
Caro Dino,

è vero che questa maggioranza ci ha sbalordito con effetti speciali. 
Con effetti speciali  che solo poche maggioranze hanno la possibilità di far ammirare e solo pochi il 
dono di poterli vivere sino in fondo. 
E’ vero che LA SITUAZIONE POLITICA NON E’ BUONA. 
Che da un pezzo ormai il quadro politico non rispecchia più l’espressione del voto. 
Che di tanti si è persa la “tracciabilità”, tanti sono stati i passaggi e le posizioni assunte, tutte 
alternative o quanto meno in contrasto tra di loro. 
E che dire poi della straordinaria facilità con cui si occupano incarichi anche importanti, pur avendo 
una rappresentanza di consensi a dir poco imbarazzante. 
E’ tutto vero ma... RASSEGNIAMOCI, FACCIAMOCENE  UNA RAGIONE. 
Troviamola nell’assenza di una buona classe politica dirigente . Assenza che peserà sul futuro della 
città e peserà ancora di più sul futuro delle prossime generazioni. 
Il Sindaco, malgrado la caduta di consensi e la non poca delusione, resta sempre  persona 
popolare e conserva ancora un peso politico rilevante in città. Non ha nessun altro elemento 
all’interno del suo partito e della coalizione che possa darle pensiero. Insomma la leader del 
CENTRO- SINISTRA è ancora e malgrado tutto Lei. 
Di fronte ha un CENTRO-DESTRA diviso, inconcludente e soprattutto senza leader. Un centro-destra 
per certi aspetti non affidabile e non attendibile. VUOTO. 
Vuoi scommettere, caro Dino, che l’intricante e semiseria telenovella a cui assiste disgustata la 
città, finirà in questo modo ? 
I soliti volenterosi e coraggiosi rivolgeranno accorati appelli, inciteranno in tutti i modi, alla 
continuazione di questa legislatura. 
Voi, stupidi malpensanti, penserete che lo facciano terrorizzati dal rischio di doversi presentare 
in anticipo e nella loro “nudità politica” al cospetto degli elettori. 
Sarete portati a pensare che lo facciano per spirito di sopravvivenza, lo facciano per ambizione 
personale o perché ancora non hanno raggiunto le loro “aspettative”. 
E invece no. Dovete credermi, lo faranno “esclusivamente” e “come sempre” nell’interesse del 
paese. Ma che dico ?  Lo faranno nell’interesse non solo del paese, lo faranno nell’interesse 
dell’intero mondo. Riusciranno alla fine a trovare un’intesa e fa niente se l’intesa sconfesserà 
letteralmente e totalmente quanto detto il giorno prima. Non è cosa importante anzi è 
completamente ininfluente”. 
E noi ? Noi racconteremo ai nostri figli che: “ c’era una volta una città molto bella e importante, in 
cui fiorivano le attività, le iniziative, le idee e la fantasia. Che è stata la città più importante di 
tutto il Salento. Ma che quella città non c’è più”. 
Diremo che:   “Vivere oggi, in quel che resta di quella città è ancora bello ed è anche 
estremamente semplice: 
BASTA TOGLIERSI QUEL MALEDETTO VIZIO, QUELLA BRUTTA ABITUDINE DI “SPERARE”.

Con affetto,

                                                                                        PIERO D’ERRICO         

Caro Piero, qualche volta mi lasci senza parole. (d.v.)


